
8 1 

Tivoli 5 Giugno 2010 
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Cel. Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo 
Amen 

 
Cel. La Pace del Signore, che si fa alimento di vita, con il Suo Corpo e il 
Suo Preziosissimo Sangue sia con tutti Voi 

E con il tuo Spirito 
 
Cel. Siamo qui riuniti tutti insieme per ringraziare il Signore a conclusio-
ne di quest’intenso anno di catechismo e del nostro gruppo Scout, durante 
il quale abbiamo imparato a scoprire, amare e conoscere il Signore Gesù 
come nostro amico e salvatore, e nel quale siamo cresciuti come comunità 
cristiana, vogliamo presentare a Dio tutte le nostre fatiche, tutti i nostri 
progetti e tutti i propositi che hanno caratterizzato il nostro cammino e 
rimettere nelle sue mani misericordiose le nostre mancanze, le nostre o-
missioni e le nostre difficoltà a comprenderlo, abbracciarlo e seguirlo. 
 
Catechista: Signore perdona noi educatori perché non sempre ti abbiamo 
trasmesso ai ragazzi, che tu ci hai donato, il tuo messaggio di salvezza, di 
pace e di amore 
 
Cel. Signore, Re eterno di Giustizia, accogli le nostre miserie umane e 
mostraci il tuo perdono. Abbi pietà di noi. 

Signore pietà 
 

Scout: Cristo nel nostro cammino abbiamo faticato a starti dietro e non 
sempre come cristiani ti abbiamo accolto e riconosciuto nel povero, 
nell’ultimo e nell’escluso 
 
Cel. Cristo, Pane di vita eterna, rendi luminose le nostre esistenze per al-
lontanare le tenebre dalla nostra società. Abbi pietà di noi. 

Cristo pietà 
 

Ragazzo/a: Signore ti chiediamo perdono per le volte che ti abbiamo de-
luso, che non siamo venuti all’incontro domenicale, dove tu ci inviti ad 
ascoltare la tua Parola perché presi dal divertimento della notte, dal desi-
derio della trasgressione… perdonaci! 
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Catechista 
Cristo Signore, fonte di vita eterna, assisti gli educatori dai genitori, ai 
catechisti ai capi scout e tutti coloro che sono deputati a far conoscere il 
tuo Vangelo di Speranza e di Salvezza. 
 
Scout 
Spirito Santo, Fonte di saggezza e di forza, rendici sempre uomini del 
Vangelo, che vivono il Vangelo, che trasmettono il Vangelo e siano an-
nunciatori instancabili e credibili del Vangelo. 
 
Tutti 
A Te trinità beata ogni onore, gloria nei secoli dei secoli. Amen 
 
 
DOPO LA COMUNIONE 
Donaci, Signore, di godere pienamente della tua vita divina nel convito 
eterno, che ci hai fatto pregustare in questo sacramento del tuo Corpo e 
del tuo Sangue. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. 
 
 
Benedizione e congedo 
 
Cel.: Il Signore vi guidi e vi protegga per tutti i giorni della vacanze 
Vi conduca verso il bene e vi faccia evitare il peccato. 
Tutti: Amen! 
 
Cel.: Per l’intercessione della beata Vergine Maria vi preservi da ogni pe-
ricolo dell’anima e del corpo. 
Tutti: Amen! 
 
Cel.: E su tutti voi che avete ringraziato con gioia il Signore, scenda la 
benedizione di Dio onnipotente, Padre, Figlio e Spirito Santo. 
Tutti: Amen! 
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si è incarnato nel seno della Vergine Maria 
e si è fatto uomo. 
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, 
morì e fu sepolto. 
Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture, 
è salito al cielo, siede alla destra del Padre. 
E di nuovo verrà, nella gloria, 
per giudicare i vivi e i morti, 
e il suo regno non avrà fine. 
Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita, 
e procede dal Padre e dal Figlio. 
Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, 
e ha parlato per mezzo dei profeti. 
Credo la Chiesa, una santa cattolica e apostolica. 
Professo un solo battesimo per il perdono dei peccati. 
Aspetto la risurrezione dei morti 
e la vita del mondo che verrà. Amen. 
 
 
 
PREGHIERA DI INVOCAZIONE COMUNITARIA 
 
Cel: Ora invochiamo su di noi, sulle nostre famiglie, su questi ragazzi del 
catechismo, sui ragazzi del nostro gruppo scout la benedizione della Tri-
nità Beata 
 
Don Ciro 
Padre Santo, fonte di ogni paternità, assisti me pastore di questo gregge 
affinchè possa esprimere nei sacramenti del tuo amore la bellezza della 
tua misericordia, la gioia della tua presenza e la gloria del tuo nome. Ren-
dimi capace di essere compagno di viaggio di ogni uomo che si sente e-
scluso, perché senta il tuo amore e la tua vicinanza, fa’ che possa continu-
are a spezzare il pane della vita e la Parola di salvezza nel tuo nome in 
favore di tutti: ammalati, anziani, giovani, famiglie e coloro che ti cercano 
con cuore sincero. Fammi strumento di pace e di misericordia perché nel-
la mia vita e nella vita di questa comunità sia trasparente il tuo volto pa-
terno e buono. 
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Cel. Signore, Bevanda di Salvezza, entra nella nostra vita irrigando 
l’arsura del nostro cuore. Abbi pietà di noi. 

Signore pietà 
 

Cel. Dio onnipotente abbia misericordia di noi perdoni i nostri peccati e ci 
conduca alla vita eterna. 

Amen 
 

GLORIA 
Gloria a Dio nell’alto dei cieli e pace in terra agli uomini di buona volon-
tà. Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifichiamo, ti rendia-
mo grazie per la tua gloria immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre 
onnipotente. Signore, figlio unigenito, Gesù Cristo, Signore Dio, Agnello 
di Dio, Figlio del Padre, tu che togli i peccati dal mondo abbi pietà di noi; 
tu che togli i peccati dal mondo, accogli la nostra supplica; tu che siedi 
alla destra del Padre, abbi pietà di noi. Perché tu solo il Santo, tu solo il 
Signore, tu solo l’Altissimo, Gesù Cristo, con lo Spirito Santo: nella glo-
ria di Dio Padre. Amen. 
 
 
COLLETTA 
Dio Padre buono, che ci raduni in festosa assemblea per celebrare il sacra-
mento pasquale del Corpo e Sangue del tuo Figlio, donaci il tuo Spirito, 
perché nella partecipazione al sommo bene di tutta la Chiesa, la nostra 
vita diventi un continuo rendimento di grazie, espressione perfetta della 
lode che sale a te da tutto il creato. Per il nostro Signore... 
 
 
LITURGIA DELLA PAROLA 

 
Prima Lettura  Gn 14, 18-20 
  
Dal libro della Gènesi 
In quei giorni, Melchìsedek, re di Salem, offrì pane e vino: era sacer-
dote del Dio altissimo e benedisse Abram con queste parole:  «Sia be-
nedetto Abram dal Dio altissimo,  creatore del cielo e della terra,  e 
benedetto sia il Dio altissimo,  che ti ha messo in mano i tuoi nemici».  
E [Abramo] diede a lui la decima di tutto. Parola di Dio   
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Salmo Responsoriale  Dal Salmo 109 
Tu sei sacerdote per sempre, Cristo Signore. 
 
Oracolo del Signore al mio signore:  
«Siedi alla mia destra  
finché io ponga i tuoi nemici  
a sgabello dei tuoi piedi».  
  
Lo scettro del tuo potere  
stende il Signore da Sion:  
domina in mezzo ai tuoi nemici!  
 
A te il principato  
nel giorno della tua potenza  
tra santi splendori;  
dal seno dell'aurora,  
come rugiada, io ti ho generato.  
 
Il Signore ha giurato e non si pente:  
«Tu sei sacerdote per sempre  
al modo di Melchìsedek».   

 
 

Seconda Lettura  1 Cor 11, 23-26 
 
Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi 
Fratelli, io ho ricevuto dal Signore quello che a mia volta vi ho tra-
smesso: il Signore Gesù, nella notte in cui veniva tradito, prese del pa-
ne e, dopo aver reso grazie, lo spezzò e disse: «Questo è il mio corpo, 
che è per voi; fate questo in memoria di me».  Allo stesso modo, dopo 
aver cenato, prese anche il calice, dicendo: «Questo calice è la Nuova 
Alleanza nel mio sangue; fate questo, ogni volta che ne bevete, in me-
moria di me». Ogni volta infatti che mangiate questo pane e bevete al 
calice, voi annunciate la morte del Signore, finché egli venga.  Parola 
di Dio 
 
SEQUENZA 
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Canto al Vangelo  Gv 6,51 

Alleluia, alleluia. 
Io sono il pane vivo disceso dal cielo, dice il Signore,  
se uno mangia di questo pane vivrà in eterno.  
Alleluia. 
   

 

Vangelo  Lc 9, 11b-17 
Tutti mangiarono a sazietà.  
 
Dal vangelo secondo Luca 
In quel tempo, Gesù prese a parlare alle folle del regno di Dio e a gua-
rire quanti avevano bisogno di cure. Il giorno cominciava a declinare e 
i Dodici gli si avvicinarono dicendo: «Congeda la folla perché vada 
nei villaggi e nelle campagne dei dintorni, per alloggiare e trovare ci-
bo: qui siamo in una zona deserta».  Gesù disse loro: «Voi stessi date 
loro da mangiare». Ma essi risposero: «Non abbiamo che cinque pani e 
due pesci, a meno che non andiamo noi a comprare viveri per tutta 
questa gente». C'erano infatti circa cinquemila uomini. Egli disse ai 
suoi discepoli: «Fateli sedere a gruppi di cinquanta circa». Fecero così 
e li fecero sedere tutti quanti. Egli prese i cinque pani e i due pesci, 
alzò gli occhi al cielo, recitò su di essi la benedizione, li spezzò e li 
dava ai discepoli perché li distribuissero alla folla.  Tutti mangiarono a 
sazietà e furono portati via i pezzi loro avanzati: dodici ceste.  

 
PROFESSIONE DI FEDE 
Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, 
creatore del cielo e della terra, 
di tutte le cose visibili e invisibili. 
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio,  
nato dal Padre prima di tutti i secoli: 
Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero, 
generato, non creato, della stessa sostanza del Padre; 
per mezzo di lui tutte le cose sono state create. 
Per noi uomini e per la nostra salvezza 
discese dal cielo, 
e per opera dello Spirito Santo 


